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Oggetto: Emergenza COVID-19: Ordinanze n. 12 e 13 2020-Estensione disposizioni su 

vendita al consumo di DPI  e su procedura di sdoganamento. 

Circolare n. 12240 
SS 
4.3 

IFO SI 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 

 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 
 

Estensione sconfezionamento anche alle parafarmacie e alla distribuzione e 

novità su dogane. 

 

Si fa seguito alle circolari federali nn. 12141 del 10 aprile 2020, 12142 del 14 

aprile 2020 e 12157 del 16 aprile 2020, per informare che, sulla Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale n. 120 dell’11 maggio u.s., sono state pubblicate le Ordinanze n. 12 e 

13 del 9 maggio u.s. del Commissario straordinario per l'attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza 

epidemiologica COVID-19. 

 

****************** 

 

In particolare, l’ordinanza n. 12/2020 (cfr. all.1) ha ad oggetto ulteriori 

disposizioni circa la vendita al consumo di dispositivi di protezione individuale 

(DPI). Nello specifico, il provvedimento prevede un’estensione delle disposizioni di 

cui all’ordinanza 9/2020, relativa alla vendita al consumo di mascherine facciali e 

DPI in assenza di imballaggi (cd. sconfezionamento), agli iscritti alle Associazioni 

che hanno sottoscritto i Protocolli del 1 e 3 maggio u.s. - sulla disciplina del 

rimborso e della liquidazione delle mascherine chirurgiche - nonché a tutte le altre 

associazioni che, nel prosieguo, aderiranno ai detti accordi. 

 

È, quindi, estesa anche alle parafarmacie e alla grande distribuzione la 

possibilità di sconfezionare le mascherine.  

 

All’art. 2 è stato, inoltre, stabilito che, ferma restando la possibilità di fornire 

informazioni al consumatore con modalità semplificate, nel rispetto delle modalità 

previste dall’ordinanza 9/2020, l’esercente nel procedere alla vendita al consumo, 



  

 

 

laddove ritenga di apporre il proprio marchio, compatibilmente con le normative per 

la tutela dei marchi e dei brevetti, è comunque, tenuto a garantire l'informazione al 

consumatore dei seguenti specifici dati: 

- luogo e anno di produzione; 

- indicazione, ove presente, del marchio CE, ovvero di altra validazione 

di efficienza, o eventuale esenzione ai sensi del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18, cosi come modificato dalla Legge 30 aprile 2020, 

n. 27; 

- che non si tratta di un presidio medico chirurgico; 

- che è monouso. 

 

****************** 

 

L’Ordinanza 13/2020 (cfr. all. 2), invece, integra la procedura di 

sdoganamento dei DPI di cui all’ordinanza 6/2020, estendendone gli effetti anche 

agli aderenti alle rappresentanze di farmacie, parafarmacie, grande distribuzione e in 

generale a tutti i firmatari degli accordi sopra citati (Federfarma,  Assofarm,  

Farmacie Unite, Unaftisp, FTPI, FNPI, Federfardis, MNLF,  ULPI,  Federfarma 

servizi ed ADF,  Confcommercio,  Federdistribuzione  ed  ANCD  Conad). 

 

In particolare, l’ordinanza n. 6, anche essa pubblicata sulla Gazzetta dell’11 

maggio u.s.,  prevede una specifica procedura per lo sdoganamento diretto e 

ultrarapido di tutti i DPI ed in particolare dei DPI di protezione via aerea FFP2, 

FFP3, N95, KN95, nonché dei beni mobili di qualsiasi genere occorrenti per 

fronteggiare l’emergenza COVID-19, compresi gli strumenti ed i dispositivi di 

ventilazione invasivi e non invasivi, qualora questi dispositivi siano destinati a: 

 

- Regioni e Province autonome 

- Enti locali 

- Pubbliche amministrazioni ed Enti pubblici 

- Strutture ospedaliere pubbliche ovvero private accreditate e inserite 

nella rete regionale dell’emergenza 

- Soggetti che esercitano servizi pubblici essenziali. 

 

I dispositivi destinati a soggetti diversi da quelli indicati sono requisibili su 

disposizione del Commissario straordinario. 

 

Con l’Ordinanza n. 13/2020, gli associati/aderenti alle associazioni 

sottoscrittrici dei suddetti protocolli hanno diritto ad utilizzare le procedure doganali 

di  svincolo  diretto  e/o  di  svincolo  celere  per  l'importazione cumulativa, 

assoggettata a IVA e imposte doganali, dovute per  legge, dei materiali destinati alla 

vendita al consumo. 

 

Cordiali saluti. 

 

       IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 

      (Dr. Maurizio Pace)                                        (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

All. 2 


